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Campo Giovanissimi II fascia 
28 luglio - 1 agosto 

Alatri 

Guida dell’animatore 

La vita è un sogno… La vita è un sogno… La vita è un sogno… 

realizzalo realizzalo realizzalo 
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N. B. 

Indicativamente l’orario base sarà sempre e comunque questo. 

Diversamente nelle giornate particolari, come ad esempio il giorno dell’u-

scita, ci regoleremo la giornata stessa per gli orari che dovessero essere 

adattati. 

L’obiettivo generale del campo 

ORARIOORARIOORARIOORARIO ATTIVITA’ATTIVITA’ATTIVITA’ATTIVITA’    

h. 7.00 SVEGLIA CAMPISTI! 

h. 7.30 LODI 

h. 8.00 COLAZIONE 

h. 9.00 PULIZIE-SISTEMAZIONI 

h. 10.00 INIZIO ATTIVITA’ 

h. 12.45 FINE ATTIVITA’ 

h. 13.00 PRANZO 

h. 14.00/14.30 RELAX 

h. 15.30 INIZIO ATTIVITA’ 

h. 18.30 FINE ATTIVITA’- 

h. 19.00 MESSA 

h. 20.00 CENA 

h. 21.30 SERATA 

h. 23.30/00.00 FINE SERATA – PREGHIERA 

h. 00.00/00.30 BUONANOTTE CAMPISTI! 

Aiutare i giovanissimi a scoprire che ognuno ha dentro di sé un sogno, il So-

gno che Dio stesso ha per ciascuna sua creatura. 

Partendo da questa verità, inviteremo i giovanissimi a guardarsi e a chiedersi 

se conoscono già i propri sogni. 

Si cercherà di fornire loro gli strumenti che ci permettono di distinguere e di-

scernere tra i tanti desideri che albergano in noi. 

Gli strumenti cui ci riferiamo sono: la coscienza, la Parola, il bene degli altri. 
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Venerdì 1 agosto 2008 - Quinto giorno: 

La coscienza 

Obiettivo: 

I giovanissimi sono invitati a riflettere su uno degli strumenti che permettono loro 

di discernere tra i desideri. 

Attraverso l'aiuto di un esperto  essi comprenderanno l'importanza della coscienza 

come strumento attraverso il quale filtrare bisogni e desideri e discernere tra bene 

e male. 

 

ATTIVITA’ATTIVITA’ATTIVITA’ATTIVITA’ 

Affidata all’esperto sulla coscienza: don Alfredo Micalusi. 

Durante le lodi verranno appesi agli alberi della casa dei fogliettini, con frasi tratte 

da “Il cammino dell’Uomo”, scelte per-

ché attinenti al tema della coscienza. 

Note per la giornata: 

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 
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Dammi qualcunoDammi qualcunoDammi qualcunoDammi qualcuno    

Signore, quando ho fame,  

dammi qualcuno che ha bisogno di cibo. 

Quando ho un dispiacere,  

offrimi qualcuno da consolare. 

Quando la mia croce diventa pesante, 

fammi condividere la croce di un altro. 

Quando non ho tempo, 

dammi qualcuno che io possa aiutare per qualche momento. 

Quando sono umiliato,  

fa che io abbia qualcuno da lodare. 

Quando sono scoraggiato,  

mandami qualcuno da incoraggiare; 

Quando ho bisogno della comprensione degli altri, 

dammi qualcuno che ha bisogno della mia. 

Quando ho bisogno che ci si occupi di me, 

mandami qualcuno di cui occuparmi. 

Quando penso solo a me stesso,  

attira la mia attenzione su un’altra persona. 

Rendici degni, Signore, di servire i nostri fratelli 

che in tutto il mondo vivono e muoiono poveri ed affamati. 

Dà loro oggi, usando le nostre mani, il loro pane quotidiano, 

e dà loro, per mezzo del nostro amore comprensivo, pace e gioia. 

Madre Teresa di Calcutta 

Note per la giornata: 

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 
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Lunedì 28 luglio 2008 - Primo giorno: 

L’uomo in cammino: chi è? 

Obiettivo: 

Il giovanissimo viene aiutato a comprendere: 

1. che come uomo un essere sognante; 

2. che bisogna confrontarsi con i propri sogni, per trovare il sogno che Dio ha 

per noi, con la consapevolezza che a volte il sogno di Dio non coincide con 

il sogno che abbiamo in mente; 

3. in che modo stà coltivando i propri sogni. 

Il primo punto dell’obiettivo può essere riassunto nella domanda “sogno?” e il 

gvs verrà aiutato a dare la giusta importanza al proprio sogno, cioè ad individuare 

nella folla delle fantasie e dei desideri il progetto e la direzione che pensa di voler 

dare alla propria vita. Il secondo punto è riassunto dalle domande “quali sono i 

miei sogni? Come scopro il sogno che Dio ha per me?” e punterà ad inquadrare, 

per ogni gvs, il rapporto tra il sogno, che tra i tanti è fondamento del progetto di 

vita personale, nato in sè e il Dio sognatore, che ha un sogno/progetto per ognu-

no… insomma suscitare il desiderio di individuare la propria vocazione. Il terzo 

punto, riassumibile dalla domanda “mi prendo cura del mio sogno?”, mira a far 

nascere nel gvs la consapevolezza che ogni sogno ha bisogno di cure per poter 

spiccare il volo verso la realizzazione. 

 

Di seguito un orario di massima della giornata: 

h. 10.00 Arrivi e sistemazioni (parziali) 

h. 10.30 Liturgia d’accoglienza, a seguire presentazione del campo 

h. 12.30 Pranzo (al sacco) 

h. 13.30 Sistemazioni delle camere (complete) 

h. 14.45 I gvs si raccolgono in sala attività 

h. 15.00-18.30 Attività 

h. 19.00 Messa oppure docce (dipende dagli assistenti,però se abbia-

mo già fatto la liturgia al mattino…) 

h. 20.00 Cena 

h. 21.00 Inizio serata 

h. 23.30 Compieta 

h. 00.00 Buonanotte gvs!!! Animatori… Welcome to the Jungle!!! 
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LE ATTIVITA’LE ATTIVITA’LE ATTIVITA’LE ATTIVITA’    

Ai ragazzi viene consegnato un A4 bianco che li accompagnerà per tutte le tappe. 

I collanti sono attività che legano una tematica all’altra. 

 

1^ TAPPA:1^ TAPPA:1^ TAPPA:1^ TAPPA:    

Singolarmente ed autonomamente, dovranno scrivere sul foglio un proprio sogno 

(NON PIU’ DI UNO). Dovremmo sottolineare l’importanza di questo momento 

per meglio riuscire nell’intento. 

Dopo questi 5-10 minuti di solitudine i ragazzi condivideranno le loro scelte al-

l’interno di sottogruppi. Sta agli animatori cercare di far nascere e  sviluppare la 

discussione. 

Per aiutare gli animatori suggeriamo alcune domande che possano suscitare un 

pensiero e una risposta importante e seria da parte dei ragazzi , da cui partire per 

sviluppare la condivisione 

Perché hai scelto questo sogno? Da dove nasce la tua idea? 

Hai avuto influenze? Ti sei ispirato o hai preso esempio da qualcuno? 

E’ un sogno con i piedi per terra o senza capo né coda? 

 

1^ COLLANTE:1^ COLLANTE:1^ COLLANTE:1^ COLLANTE:    

Riuniti in unico gruppo, verrà mostrato ai gvs un breve filmato (15-20 min), u-

n’intervista a tre voci, fatta ad una persona che ha scelto la vita consacrata (suor 

Michela), una che ha scelto la vita professionale come logopedista (Giorgia Di 

Lauro) e l’ultima che ha scelto di lavorare nel mondo scolastico (Sandro Sposito). 

L’attenzione al video è fondamentale per il buon proseguo dell’attività, sia dei 

gvs, che degli animatori, che nell’eventualità potranno sopperire. 

Dopo una breve presentazione personale, corredata del sogno che ognuno di loro 

aveva da bambino/a, ai tre sono state fatte queste domande: 

Pensi che sia importante sognare? Perché? 

Stai realizzando il tuo sogno? Qual è il tuo sogno oggi? 

Pensi che il tuo sogno sia anche il sogno che Dio ha per te? Come l’hai capito? 

Successivamente saranno i tre a fare una domanda a testa ai gvs e concluderà il 

filmato la provocazione, pronunciata dai tre: 

 

Dio ha un sogno anche per te: Lo sapevi? 
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“Dammi qualcuno”. 

Dopo qualche minuto di silenzio il responsabile spiegherà il perché di tutti gli 

eventi accorsi (dalla sveglia alle 4:15 ai lavori del mattino).  

Il responsabile di campo o l’assistente deve essere bravo a non “crocifiggere” 

coloro che non si sono dati da fare. 

 

P.S. Si pensava di proiettare, al momento della lettura audio-visiva della preghie-

ra di Madre Teresa, alcune foto della mattinata, quindi è il caso che un animatore 

si armi di macchinetta fotografica e giri per immortalare le gesta dei nostri gvs. 

 

Quarto momento 

Dalle 17:00 alle 18:00 ci si divide in sottogruppi per discutere su ciò che è avve-

nuto al mattino e a seguire un momento di condivisione 

 

Orario del 31 Luglio 

N.B. Quest’orario è solo per gli 

animatori. Quello dei ragazzi che 

va affisso deve riportare gli orari 

di una generica giornata di cam-

po senza fare riferimento a nessu-

na delle attività o alla serata pub. 

 

 

Ore 4.15 Sveglia Ore 11.50 Fine attività extra campo 

Ore 4.45 
Partenza 

“Alla scoperta dell’alba” 
Ore 12.00 Spiegazione eventi mattutini 

Ore 5.30 Arrivo Ore 13.00 
Pranzo sostanzioso 

(Modello Italiano) 

Ore 8.00 Ritorno al campo Ore 14.30 Siesta 

Ore 8.30 Colazione (Modello Terzo mondo) Ore 17.00 Condivisione in sottogruppi 

Ore 9.00 Pulizie personali Ore 18.30 Messa 

Ore 10.00 Inizio attività farsa Ore 21.00 Serata Pub 

Ore 10.30 Inizio attività extra campo  Ore 23.00 Preghiera 

Giovanissimo che sgobba 
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Obiettivo:  

Far rendere conto ai giovanissimi che spesso ci viene chiesto di fare del bene an-

che quando non siamo nelle giuste disposizioni. 

 

ATTIVITA’ATTIVITA’ATTIVITA’ATTIVITA’    

La giornata è divisa in 4 momenti (3 al mattino e 1 il pomeriggio): 

1.dalle 4:15 alle 9:00 (escursione per l’alba e ritorno senza colazione); 

2.dalle 10:00 alle 12:00 (inizio attività farsa); 

3.dalle 12:00 alle 12:40 (Spiegazione delle attività mattutine); 

4.dalle 17:00 alle 18:00 (Condivisione dell’esperienza mattutina). 

 

Primo momento 

Sveglia prevista per le 4:15, partenza prevista per le 4:45 e arrivo per le 5:30, ri-

torno previsto per le 8:00. Ore 8:15 colazione. La colazione sarà molto spartana, 

con pochissimi solidi e molti liquidi. 

 

Secondo momento 

Ore 10:00 inizio attività farsa. 

D’accordo con il gestore si coinvolgono i ragazzi in attività extra campo (da vede-

re sul posto) lasciando a loro la scelta di aderire o meno. Per la buona riuscita 

dell’attività c’è bisogno che tutti gli animatori fingano bene la sorpresa. 

Ai giovanissimi viene chiesto una sola volta di dare una mano poiché è importan-

te non forzarli nella scelta. 

Tutti coloro che non aderiranno non potranno salire in camera a riposare (…c’è 

bisogno di qualche animatore che rimanga libero da impegni e vigili sui ragazzi). 

Ore 12:00 fine attività  

 

Terzo momento 

Ore 12:00 i giovanissimi si ritrovano nel salone .  

Viene letta (con l’ausilio di materiale audio video) la preghiera di Madre Teresa 

Giovedì 31 luglio 2008 - Quarto giorno: 

Il bene dell’altro 
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2^ TAPPA:2^ TAPPA:2^ TAPPA:2^ TAPPA:    

Si torna al lavoro personale. 

Sempre sul “Foglio del Sogno”, i gvs dovranno rispondere 

a loro volta alle domande fatte ai nostri amici intervistati, 

con l’aggiunta della domanda da questi proposta e della 

provocazione finale. E’ un lavoro che richiede concentra-

zione e singolarità per poter produrre risposte reali. 

In aggiunta, dopo aver risposto alle domande, ogni gvs ha 

la possibilità (se ne sente la necessità) di modificare il so-

gno che aveva scelto all’inizio. 

 

2^ COLLANTE:2^ COLLANTE:2^ COLLANTE:2^ COLLANTE:    

Anche questa parte è lavoro personale. Ai gvs viene consegnato il primo capitolo 

del libro “Il cammino dell’Uomo” (Martin Buber), intitolato “Ritorno a se stessi”, 

che sarebbe il caso che ognuno degli animatori avesse già letto e meditato. Al 

termine è necessaria una piccola riflessione curata dagli animatori, per permettere 

ai gvs di comprendere meglio quello che hanno letto e fatto durante tutte le tappe 

precedenti. 

Dopo tutto questo chi vuole ha la possibilità di cambiare il proprio sogno. 

 

3^ TAPPA:3^ TAPPA:3^ TAPPA:3^ TAPPA:    

E’ tempo di mettere le ali ai propri sogni 

e di spingerli in volo… o quasi. Va spie-

gato, infatti, che questa tappa può essere 

svolta ora oppure in un altro momento 

del campo, a scelta dei singoli gvs. 

Per l’attività i gvs dovranno costruire  

con il proprio “Foglio del Sogno” un 

aeroplanino di carta, che dovrà essere 

lanciato su un’apposita pista di atterrag-

gio (n.b. va individuata una stanza dove 

installare la pista per tutto il campo) sud-

divisa in 5 traguardi, ognuno dei quali 

sarà uno sprone a curare il proprio sogno. 

G
io
van

issim
o
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h
e
 sc

e
glie

 il S
o
gn

o
 

Note per la giornata: 

_______________________________

_______________________________

_______________________________

_______________________________

_______________________________

_______________________________

_______________________________

_______________________________ 
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Obiettivo: 

L’uomo ha dei bisogno da soddisfare, ma la sua vita non è tutta protesa al mero 

soddisfacimento di questi bisogni. L’uomo nutre nel proprio cuore anche ciò che 

chiamiamo desideri, qualcosa di più complesso dei bisogni. Definiamo bisogni ciò 

che interpella il nostro istinto, desideri ciò che interpella la volontà.  

 

ATTIVITA’ATTIVITA’ATTIVITA’ATTIVITA’ 

La mattina sarà curata dallo psicologo Maurizio Fiorillo 

 

Il pomeriggio sarà il momento per una liturgia penitenziale itinerante che accom-

pagnerà i giovanissimi alla confessione. Sarà suddivisa in tre momenti: Peccato, 

Perdono, Misericordia. 

• Peccato: Esame di coscienza guidato da suor Mina 

• Perdono: Video tratto dalla guida AC per educatori giovanissimi 2007-2008 

(testimonianza di una prostituta) 

• Misericordia: Riflessione personale su un brano di Henry Neuwen 

Durante i tre momenti i ragazzi saranno liberi di accostarsi al sacramento della 

riconciliazione per mezzo dell’esercito di preti che ci raggiungeranno in quel di 

Alatri un pomeriggio sul finire di luglio. 

P.s. Una spiegazione più dettagliata potrete tro-

varla nel fantastico libretto della liturgia curato da 

Olimpia con gli assistenti. 

Martedì 29 luglio 2008 - Secondo giorno: 

Dai bisogni ai desideri 

Note per la giornata: 

________________________________________ 

________________________________________ 

________________________________________ 

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 
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Obiettivo: 

I giovanissimi sono invitati a riflettere su uno degli strumenti che permettono loro 

di discernere tra i desideri. 

Attraverso l'aiuto degli assistenti essi comprenderanno l'importanza della Parola 

come strumento attraverso il quale confrontarsi con Dio e individuare il proprio 

progetto di vita, la propria vocazione. 

 

ATTIVITA’ATTIVITA’ATTIVITA’ATTIVITA’ 

La mattinata è affidata alla cura dei nostri fantastici assistenti diocesani giovani. 

 

Il pomeriggio è il momento di un po’ di svago e finalmente… si esce! 

Vestitevi bene e portatevi il bicchiere da drink (alcuni hanno paragonato la movi-

da Alatrina alle famose serate Lenolane… preparatevi!) 

Mercoledì 30 luglio 2008 - Terzo giorno: 

La Parola 

Note per la giornata: 

______________________________

______________________________

______________________________

______________________________

______________________________

______________________________

______________________________

______________________________

______________________________

______________________________ 
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